
PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / sabato 24 giugno T972 

Dopo il faticoso varo della riforma 

La destra democristiana 
blocca il decentramento 

Vefere denuncia in Campidoglio le inaccettabili pretese della DC • Il sindaco si 
impegna a lavorare perché la nomina dei nuovi consigli avvenga entro luglio 

La DC dimezza le imposte ai grossi contribuenti 

Lunedì attivo straordinario con Pajetta 

Si prepara il festival 
nazionale dell'Unità 

Per lunedi prossimo. 20 giugno, 
alle ore 18.30. è convocato l'at
tivo straordinario del Partito e 
della FGCB presso il teatro 
della Federazione, per discutere 
sulla preparazione del Festival 
nazionale dcH'«Unità». Sono in
vitati a partecipare anche tutti 
i membri del Comitato federale 
e della Commissione federale 
di controllo, i deputati e i sena
tori di Roma, i consiglieri re
gionali, comunali e provinciali-
La discussione sarà introdotta 
dal compagno Siro Trezzini della 
segreteria della Federazione. 
Concluderà il compagno Gian
carlo Pajetta, della segreteria 
del Partito. 

Più di cento feste dell'«Unità» 
si svolgeranno in preparazione 
del Festival nazionale per raf
forzare il legame tra i lavo
ratori e il loro giornale, per 
dare un più ampio sostegno po
polare alla stampa comunista 
con la sottoscrizione che pre
vede l'obiettivo di 120 milioni di 
lire, da conseguirsi a tappe suc
cessive. di cui la prima, impor
tante. è (issata per il 29 giu
gno con il 25 'n dell'obiettivo. 

Ecco il programma delle due 

feste di questa settimana. A Ca-
stelverde. questa sera alle 18.30, 
manifestazione per la pace. Alle 
20.30 film « I compagni ». Do
mani mattina diffusione «Unità». 
gare sportive e giochi; alle 17 
recital di Giovanna Marini ed 
Ernesto Bassignano; alle 18,30 
comizio di Marisa Rodano, ca
pogruppo al Consiglio provin
ciale: alle 21.30 Gruppo Lavoro 
Teatro P. Modugno « La terra 
mia ». 

Invece a Nuova Gordiani oggi 
alle ore 18 dibattito sui pro
blemi del quartiere e decentra
mento amministrativo con Piero 
Della Seta (consigliere comu
nale). Colaiacomo Modesto (Co
mitato di zona Sud). Alle 20.30 
verrà proiettato il film « Salva
tore Giuliano ». Domani diffu
sione, incontro di calcio, mo
stra disegnata dai bambini « 11 
mio quartiere »: nel pomeriggio. 
alle 17. spettacolo Canzoniere 
Laziale (prima parte canzoni 
folk); alle 18.30 comizio di 
Maurizio Ferrara (capogrup
po al Consiglio regionale) 
in largo Irpinia; subito dopo 
seconda parte spettacolo. Alle 
21 proiezione del lìlm « I com
pagni ». 

Il dibattito aperto dal PCI 

Più forte l'opposizione 
alla manovra centrista 
Lunedì si terranno assemblee a Cinecittà 
con Pecchioli e a Trionfale con Segre 

La sfida lanciata dalla DC 
alle masse popolari con la ma
novra centrista che essa sta 
portando avanti a livello di for
mazione di governo trova nel 
paese un'opposizione sempre più 
unitaria e decisa. Problemi ur
genti incalzano, c'è bisogno di 
un rinnovamento profondo: la 
scelta de invece apre prospet
tive gravi di involuzione pro
prio nel momento in cui più 
forte si fa la richiesta di un 
governo di chiaro orientamento 
democratico e antifascista. Su 
questi temi, attraverso decine di 
comizi e assemblee, il PCI ha 
aperto il dialogo, un franco 
confronto con l'intera opinione 
pubblica. Queste le manifesta
zioni in programma. 

ASSEMBLEE OGGI: Alessan-
drina-Nuova Alessandrina, ore 

20.30 (Fredduzzi): Borghetto 
Prenestino, ore 19 (Guerra): 
Arsoli, ore 20 (Bagnato): Li
cenza. ore 20 (Mìcucci): Cici-
Iiano. ore 20 (Mammucari); 
Sambuci. ore 18.30 (Pozzilli): 
Gerano, ore 21 (G. Ricci): M. 
Mario, ore 21 (Marletta); Car-
pineto. ore 20.30 (Cacciotti): 
Bellegra. ore 20.30; Tolfa. ore 
20.30 (N. Borruso). 

COMIZI OGGI: Ariccia, ore 
19 (Cesaroni): Velletri. ore 19 
(F Velletri Quattrucci): Monte 
Porzio, ore 20 (Cefaro). 

DOMANI - COMIZI: Roviano. 
ore 18 30 (Ranalli): Licenza, ore 
17 (Mammucari). 

LUNEDI': Assemblea a Cine
città. ore 19. con Ugo Pecchio
li membro della Direzione: a 
Trionfale, ore 20 con Sergio 
Segre, della Direzione. 

Martedì alle 18, all'Università 

Protesta unitaria per 
i fatti della «Statale 
Martedì alle ore 18 si svol

gerà all'università una manife
stazione unitaria contro l'attac
co reazionario alla < Statale » 
di Milano, per respingere le mi
nacce reazionarie, per lo svi
luppo della democrazia. Alla 
protesta hanno aderito la Ca
mera del lavoro, i tre sindacati 
confederali dei metalmeccanici. 
degli edili, del personale uni
versitario. partiti ed organizza-
zioni di sinistra. 

Gli incidenti della «Statale» 
di Milano ripropongono nel suo 
aspetto più drammatico il pro
blema della democrazia nell'uni
versità. come momento indica
tivo del particolare clima poli
tico del Paese. Né bisogna na
scondersi la pericolosità della 
provocazione fascista che tende 
a spostare i momenti dello scon
tro politico al di fuori dell'ordi
namento costituzionale e che 
assumono inevitabilmente carat
tere repressivo e antidemocra
tico. 

Isolare e battere le lotte dei 
lavoratori è l'obbiettivo che i 
padroni perseguono ormai chia
ramente. Per questo — nel mo
mento in cui a Milano lavora
tori e studenti manifestano la 
propria netta opposizione — 
anche a Roma è necessario che 
le forze democratiche e sinda
cali si mobilitino ribadendo il 
loro rifiuto della violenza fa
scista. delle manovre antisinda
cali. dell'attacco agli spazi de 
mocraticì conquistati con le 
lotte desìi ultimi anni. 

Al di là di ogni mitizzazione è 
ormai chiaro che i rinnovi con
trattuali delle maggiori catego
rie dell'industria (alcune delle 
quali già in lotta) segneranno 
un momento importante di scon 
tro. da cui la classe operaia 
uscirà più forte solo se saprà 
evitare l'isolamento, bloccare 
le manovre in atto e ricostituire 
l'unità delle forze democratiche 
della società nelle stesse isti 
tuzioni. 

In cale contesto le università 
aspprcsentano un anello impor
tante. net quale le forze e le 
erganizzanoni democratiche de 
gli studenti, dei docenti e del 
personale non Insegnante devono 
«•arre potenziate. La crescita 

» 

di un nuovo movimento unita
rio e di massa non può prescin 
dere dalla soluzione del pro
blema della « democrazia » nel
l'università. 

Università democratica vuol 
dire università socialmente gè 
stita ma. fin dall'immediato, con 
quista di spazi democratici in 
cui le esigenze delle masse stu 
dentesche e delle altre compo
nenti possono incidere sulle 
strutture e sull'amministrazione 
universitaria. 

Il rinnovamento delle strut
ture universitarie, sempre più 
incapaci per motivi inerenti 
alla crescita del numero degli 
studenti e di colpevole trascu
ratezza delle forze governative. 
passa oggi attraverso la crea
zione di ampi movimenti di 
massa e sindacali all'interno 
degli atenei: movimenti di 
massa che solo se realmente 
unitari potranno contribuire ad 
estendere il fronte delle allean 
ze della classe operaia. 

Manifestazioni 
e delegazioni 

in Campidoglio 
Un folto gruppo di baraccati 

e di famiglie di Ostia che vi
vono in scantinati hanno mani
festato ieri sera in Campido
glio chiedendo una nuova po
litica per la casa. La mani
festazione si è svolta senza 
incidenti. I manifestanti han
no protestato a lungo contro 
l'inerzia del Comune. 

In Comune sono giunte an 
c«'»e numerose delegazioni di 
cittadini Accompagnata dai 
compagni Prasca e Annita Pa 
squali una delegazione della 
zona di San Pantaleo ha chie 
sto l'acquisto di un edifìcio -la 
adibire a scuola. I! c-omitaio 
di quartiere di San Paolo 'M 
rivendicato un'area su cui co
struire un asilo nido ed uni 
scuola materna. Un gruppo di 
assistenti sociali dipendenti 
dall'ufficio di Igiene e Sanità 
ha chiesto l'adeguamento dei 
propri compensi. 

Di nuovo la DC sotto accusa 
in pieno Consiglio comunale 
sulla questione dell'attuazione 
della riforma del decentramen
to amministrativo, che, per am
missione dello stesso sindaco 
Darida, è bloccata perchè la 
Democrazia cristiana, per sue 
ragioni interne legate alle sca
denze congressuali, non sareb
be in grado di designare i propri 
143 rappresentanti nei venti 
nuovi consigli circoscrizionali. 
La questione è stata sollevata 
in aula dal PCI che sul pio 
blema ha da tem|K> presentato 
una mozione. Il compagno Ve-
tere ha chiesto che il sindaco 
si pronunciasse sul problema. 
Darida ha ammesso che tutto 
dipende dalla DC, ma ha anche 
aggiunto — e dell'impcj/.) il 
PCI ha preso atto — tue al 
più presto sarà convocata una 
riunione dei quattro partiti del 
centro sinistra, hi quella sede 
il sindaco si impegnerà ad ot
tenere un accordo che permetta 
l'elezione dei cinquecento nuovi 
consiglieri entro la fine di lu
glio. 

Il compagno Vetere ha svolto 
un intervento di ampia e vasta 
critica all'atteggiamento del 
gruppo dirigente della DC ro
mana. Questo partito — ha 
detto il capogruppo del PCI — 
parla tanto di democrazia, si 
autodefinisce l'asse della libertà 
e delle istituzioni democratiche 
italiane e poi condiziona una 
riforma di vasta portata demo 
cratica come il decentramento 
alle proprie esigenze interne, 
mettendo cioè se stesso al di 
sopra del consiglio e della città. 
1 comunisti respingono tale at
teggiamento e continueranno a 
battersi per l'attuazione della 
riforma, fino a chiedere un voto 
sul quale ciascuna forza poli
tica. e la DC in primo luogo. 
assuma le proprie responsabilità. 

Sulla questione, oltre a Ve
tere. ha parlato solo il capo
gruppo socialista Frajese, che 
ha insistito per l'attuazione del
la riforma, mentre gli altri 
gruppi hanno fatto scena muta. 
Soprattutto il silenzio delle de
stre — il cui atteggiamento ave
va dato adito a sospetti anche 
nel corso del dibattito sulla 
nettezza urbana — ha fatto 
pensare che esista un collega
mento fra una parte della DC 
(il gruppo che fa capo a Piccoli 
e Petrucci) e PLI e MSI per 
porre in difficoltà fanfaniani, 
sinistra e socialisti fino al punto 
di creare le condizioni di una 
crisi. Una cosa è tuttavia certa. 
La riforma è bloccata e la DC, 
sul problema del decentramento. 
è scossa da profonde divisioni. 
Insomma la riforma delle circo
scrizioni è ferma per volontà 
di una parte, forse nemmeno 
la maggioranza. 

Un altro punto discusso in Con
siglio comunale è stata la poli
tica fiscale della Giunta, ed an 
che qui ad essere sotto accusa 
è stata la DC. Se ne è parlato 
in due riprese. Una prima volta 
a proposito di un'interrogazione 
sull'imposta di famiglia presen 
tata dai compagni Della Seta. 
Boni e Ventura. La seconda 
volta a proposito della delibera 
zione proposta dalla Giunta sulle 
tariffe delle imposte di con 
sumo del secondo semestre 
Dalla risposta dell'assessore 
De Felice (PSI) al compagno 
Della Seta è risultato che la 
commissione comunale tributi 
che esamina in prima istanza i 
ricorsi dei contribuenti, e che 
è presieduta dal de Micaglio. ex 
presidente dei costruttori del 
Lazio, ha praticamente dimez
zato imposta ed imponibile ad 
un blocco notevole di grossi con
tribuenti (oltre i cinquanta mi
lioni) i cui casi sono stati esa 
minati nel mese di aprile. L'im 
punibile accertato dal Comune 
per 106 pratiche relative a 258 
annualità è stato ridotto da poco 
mene di 21 miliardi a poco più 
di 9; in tal modo l'imposta è 
scesa da 3 miliardi a 1 milardo 
e mezzo. L'assessore ha detto 
che le riduzioni sono state tutte 
e insufficientemente motivate ». 
per cui è stato interposto ap
pello. L'assessore ha anche co
municato che è stalo possibile 
portare gli introiti dell'imposta 
ai famiglia dai 15 miliardi pre
ventivati a 21 miliardi. Questo 
e avvenuto — ha rilevato Della 
Seta — grazie all'azione ueile 
lonze democratiche (in primo 
luogo dei PCI) che hanno im 
DOMO alla CC1L ai premiere in 
esame i redditi più alti. Il ri 
stillato positivo è tuttavia in
ficialo oalie scandalose aecur 
tazioni di cui hanno beneficiato 
1 grossi contribuenti. Della Seta 
ha annunciato l'esistenza di 150 
miùardi di imposta « conge 
lata » relativa.nente all'imposta 
di famiglia e sulle aree fabbri 
cabilt. rvel 1971 il Comune ha 
incassato per le imposte di con 
sumo, queiie cioè cne colpiscono 

I lavoratori ed ì ceti meui. quasi 
tutto quello che prevedeva ai 
incassare (Si miliardi e mezzo) 
mentre per l'impuzia di lami 
glia ha introitato lo miliarai su 
&> e nemmeno una lira per l'im 
posta sulle aree fabbricabili. 
Vi sono praticne che stanno nei 
cadetti delle commissioni per 
decine di anni. Il consigliere 
Delia beta na fatto nomi e 
citalo casi: quelli degli appal
tatori Aloerto Cecchini e Ro
berto Scneggi. quello dei fra
telli Apolloni 

A proposito delle imposte di 
consumo il gruppo comunista. 
tenuto conto oel maggior introito 
nel 72 dell'imposta di tanaglia. 
ha proposto la riduzione oel le 
superconiribuzioni sul gas e 
l'energia elettrica usati a fini 
domestici, il che avrebbe com 
portato un miliardo e mezzo di 
perdila per u Comune, nw se
gnato una prima piccola inver 
sione ai tendenza. Ma la Giunta 
na respinto l'emenuamento co 
muniste trincerandosi dietro un 
pretestuoso cavillo giuridico. 
II compagno Della Seta ha chie
sto comunque che la commis
sione comunale tributi venga 
completamente rinnovata e che 
si porti avanti con rapidità il 
lavoro già iniziato 

Clamoroso e rocambolesco assalto ieri pomeriggio alle 16,45 al furgone-forziere di una banca 

Rapina da 130 milioni in centro 
Due banditi si sono avvicinati all'auto parcheggiata davanti alla sede del banco di Santo Spirito, in viale Aventino - Hanno colpito con il calcio 
della pistola uno degli impiegati e si sono impadroniti dei soldi - Sono rimasti a piedi, perché i complici erano fuggiti alla vista di una pattuglia 
di polizia ferma poco lontano - Hanno attraversato a piedi la strada e spa rando si sono impadroniti di una « Flavia » - Forse sono degli incensurati 

Il salone della banca rapinata; nelle due foto accanto l'autista e II commesso di banca ferito dai rapinatori 

Riprende con forza la battaglia per il patto nazionale 

Bloccate le aziende agricole 
dallo sciopero dei braccianti 

Prosegue anche oggi l'astensione dal lavoro — Fermi ieri per due ore i gasisti delle 
aziende private — In lotta i dipendenti della « Giuffrè » per l'applicazione del contratto 

Dopo la clamorosa protesta del Consiglio delle Belle Art i 

Il ministro tace per i l villino Savorgnan 
Il ministro della Pubblica Istru

zione non ha finora chiarito la 
scandalosa vicenda del villino Sa
vorgnan di Palazzo Barberini, pas
sato nelle mani di un privato (a 
quanto sembra Carlo Ponti) poiché 
lo Stato ha rinunciato al diritto di 
prelazione. Sono state prese però 
numerose iniziative, anche a Uvei* 
lo parlamentare, dopo la clamoro
sa protesta del Consiglio supcriore 
delle Belle Arti, e pertanto Misasi 
non potrà sottrarsi alla resa dei 
conti. 

Sono emersi, intanto, ulteriori 
particolari sui retroscena dell'al
iare: intermediari per la compra
vendita sarebbero stati un conte e 
il direttore di un quotidiano ro
mano. Ciò spiegherebbe anche per
ché un certo giornale ha eclissato 
la notizia sulla palazzina Savor
gnan. Una dichiarazione dell'ultimo 
rampollo della famiglia Barberini, 
che abita un edificio del seicentesco 
complesso, conferma inoltre la « vo
ce » che il nuovo proprietario del 
villino sarebbe il marito di Sophia 
Loren. 

L'aspetto più scandaloso della 
faccenda, tuttavia, come abbiamo 
sottolineato nei giorni scorsi, sta 
nella inammissibile rinuncia a far 
valere un diritto dello Stato. Esi
ste ora un'unica via d'uscita per 
rimediare al mancato decreto d'ac
quisto (firmalo e poi ritirato da 
Misasi): l'esproprio per pubblica 
uttilità. Ma il governo saprà im
boccare questa strada? NELLA 
FOTO: un particolare della tac
ciata del villino Savorgnan De 
Brazzà di Palazzo Barberini. 

Sarà presentata dal Sindacato lottisti 

Una legge contro l'abusivismo 
La relazione di Natalini e le conclusioni di Salzano — S'iniziano 
oggi i lavori per il complesso abitativo dell'AIC a Colli Aniene 

L'esigenza di una lotta di 
massa contro l'abusivismo edi
lizio è stata sottolineata nel 
corso di un vivace e approfon
dito dibattito che si è svolto 
nella sede dell'Unione Lottisti in 
via Machiavelli, dibattito solle
citato dalla stessa organizzazio
ne per discutere la possibilità 
di elaborare una legge contro fili 
abusivismi da presentare alla 
Regione. Alla riunione erano 
stati invitati tutti i partiti de
mocratici. i sindacati. l'INU 
(Istituto Nazionale Urbanistica) 
e tutte quelle forze che si bat 
tono per una trasformazione ra 
dicale del distorto sviluppo ur
banistico della città. 

Nel corso del dibattito aperto 

Fiano: seminario 
sulla riforma 

della scuola media 

Si svolge oggi alla Casa dal 
Popolo di Fiano il seminario 
sulla riforma della «cuoia me
dia supcriore. Si ricorda ai 
compagni partecipanti che i la
vori avranno inizio alle ore 17. 
Alle 14 da via dei Frent.nl, di 
fronte alla Federazione, partirà 
il pullman. 

da una relazione svolta dal se
gretario dell'Unione Lottisti. 
Natalini. è stato sottolineato co
me l'abusivismo edilizio abbia 
cambiato natura in questi ultimi 
anni. Partito come esigenza in
dividuale del lavoratore che si 
vedeva costretto a costruirsi una 
casetta perchè impossibilitato a 
pagare gli esorbitanti affitti pr<i 
ticati nella capitale, esso è an 
dato assumendo sempre più 
una caratterizzazione speculati 
va. con insediamenti tipici dei 
grossi quartieri periferici (pa 
lazzi enormi), privi di qualsiasi 
servizio sociale. 

Questi insediamenti, hanno sot
tolineato alcuni degli intervenuti. 
provocano dei problemi enormi. 
continuano a favorire uno svi
luppo illogico e abnorme della 
città e soprattutto costituiscono 
l'area di riserva dei grossi spe 
dilatori fondiari. Di qui la ne
cessità di colpire i boss delle 
aree alla radice, nel momento. 
cioè del frazionamento del suo 
lo Di qui. ha detto il com 
pagno Salzano, che ha concluso 
il dibattito, la necessità di una 
legge che offra gli strumenti 
per colpire gli speculatori e 
nello stesso tempo permetta il 
risanamento delle borgate e una 
pianificazione, che risponda al
le esigenze dei cittadini. Neces
sario è. quindi, che in questa 
elaborazione, svolgano un ruolo 
di primo piano le organizzazioni 

dei lavoratori, e dei cittadini. 
quali i consigli di circoscrizione. 
la cui attività la DC ha cercato 
di bloccare fino a questo mo 
mento. Anche Falco, democri
stiano di sinistra, nel suo inter
vento ha sottolineato questa ne 
cessila di collegamento con le 
masse e l'utilità di uno stru 
mento come la legge che si 
vuole elaborare e presentare al
la Regione. 

La battaglia per questa legge 
va però unita, come hanno sot
tolineato gli intervenuti, a quei 
la per l'applicazione della legge 
sulla casa, che pur con i suo: 
limiti, è un grosso strumento. 
che il Comune, malgrado la 
legge sia entrata in funzione 
da oltre un anno, ancora non 
ha cominciato ad applicare. Per 
questo è necessario creare il 
più vasto schieramento, non solo 
politico, ma anche popolare per
chè il problema dell'abusivismo 
edilizio, strettamente collegato h 
quello della casa e della ristrut 
turazione urbanistica di Roma. 
venga affrontato e risolto al 
più presto. 

• « • 
Questa sera intanto, alle ore 

11, a Colli Aniene, si darà Ini
zio ai lavori del complesso per 
12M alloggi progettato dall'As
sociazione italiana casa. Le abi
tazioni, che si prevede saranno 
terminate entro due anni, acco
glieranno circa 5600 abitanti. 

Hanno risposto in modo for
te e compatto i braccianti e 
salariati agricoli della pro
vincia alla prima delle due 
giornate di sciopero procla
mato dalle organizzazioni sin
dacali per la conquista del 
pattò nazionale, la parità pre
videnziale ed assistenziale, la 
cassa integrazione, il rispetto 
degli impegni assunti a livello 
regionale dalla giunta in ma
teria di agricoltura. L'adesione 
è stata pressoché totale nelle 
grandi aziende capitalistiche 
delle zone Prima Porta, Brac-
cianese. Aurelia - Maccarese, 
Divino Amore, Pomezia. No-
mentana. Casilina. Prenestina 
e nei Castelli romani. Parti
colarmente incisiva l'astensio
ne degli addetti al bestiame 
nelle aziende capitalistiche del
l'agro. dove i lavoratori hanno 
svolto picchettaggi di massa. 

Nella mattinata, poi. i brac
cianti romani hanno dato vita 
ad un folto attivo unitario 
svoltosi nel salone della Ca
mera del lavoro. I lavoratori 
hanno ribadito la loro ferma 
volontà di proseguire la lotta 
confermando la scelta della 
articolazione degli scioperi. 
Per coordinare lo sviluppo 
della battaglia contrattuale è 
stato costituito un comitato 
unitario dei delegati. 

GASISTI — Hanno sciope
rato ieri per due ore i gasisti 
delle aziende private, per ri
vendicare il rinnovo del con
tratto di lavoro, di fronte al 
quale il padronato sta mante
nendo un atteggiamento di net
ta chiusura. Nel corso della 
astensione dal lovoro si sono 
svolte assemblee in ogni 
azienda. 

FIORENTINI - II presiden
te dell'Unione industriali Fio
rentini che nella sua fabbrica 
sulla Tiburtina ha sospeso co
me sì ricorderà 70 operai, tra 
cui le avanguardie più com
battive. continua a mantenere 
un atteggiamento intransigente 
rifiutando un incontro con i 
sindacati per risolvere la ver
tenza. Intanto i lavoratori 
hanno risposto con gli scioperi 
articolati e abolendo Io straor
dinario e autoriducendosi i 
ritmi al grave provvedimento 
padronale. 

GIUFFRÈ' - I lavoratori 
della filiale romana della ca
sa editrice Giuffrè sono in 
lotta per l'applicazione del 
contratto di lavoro, puntual
mente violato dalla direzione 
aziendale, in particolare per 
quanto riguarda l'assegnazione 
delle categorie, la riduzione 
dell'orario di lavoro. 

Assemblea 
con i lavoratori 
del Poligrafico 

Nei locali della Federazione. 
in via dei Frentani si svolgerà 
oggi un'assemblea di lavoratori 
del Poligrafico dello Stato. La 
discussione verterà sulla situa
zione creatasi all'interno degli 
stabilimenti del Poligrafico do
po le recenti lotte. Interverrà 
il compagno Franco Marra. 

Come un terno al lotto. O 
una grossa vincita al Totocal
cio Questo più che una rapi
na « inventata » e attuata con 
precisione. Eppure la banda 
di sprovveduti, che ha preso 
di mira ieri pomeriggio il soli
to furgone tutto d'oro di una 
banca, è riuscita a fuggire 
con un bottino quasi record 
per Roma: 130 milioni in con
tanti, lira su lira, poco lonta
no era ferma una pattuglia 
di poliziotti ma gli agenti si 
sono accorti di ciò che stava 
accadendo troppo tardi: eppu
re j due esecutori materiali 
del colpo erano rimasti a pie
di, perchè i loro complici, im
pauriti. proprio da questa 
« volante », erano scappati an
zitempo, li avevano abbando
nati con i sacchi dei quattri
ni e soprattutto nei guai. I 
due hanno riparato alla me
glio; hanno rubato un'auto di 
un cliente della banca, hanno 
sparato un paio di revolverate 
in aria per scoraggiare qual
siasi inseguimento e sono 
scomparsi. La pattuglia di po
liziotti ha tentato ugualmente 
di rincorrerli: li ha perduti 
di vista al primo ingorgo. 

Il racconto inizia alle 16,45, 
davanti alla filiale del banco 
di Santo Spirito che si tro'-a 
in viale Aventino 20: una zo
na centralissima, una strada 
di grande traffico, insomma il 
posto meno adatto per chiun
que abbia brutte idee in testa. 
E' quasi l'ora di chiusura degli 
sportelli, quando arriva il fur
gone della sede centrale, che 
va in giro quotidianamente per 
le varie filiali a ritirare quat
trini: non c'è la scorta di rito 
e qui bisogna sottolineare co
me la tragedia di piazza Vit
torio, la tragica fine del briga
diere Antonio Cardilli ucciso 
in un assalto del genere, non 
abbia insegnato niente a que
ste banche, che continuano a 
scherzare con la pelle dei di
pendenti. mandando in giro 
furgoni-forziere, che possono 
essere assaliti da chiunque. 

Il furgone, che ha completa
to già sei tappe ed è all'ulti-

PORTONACCIO 

Procedimento 
contro la società 
« Leone » per le 
case inabitabili 

E' stato aperto un procedi
mento penale contro la socie
tà immobiliare «Leone», de
nunciata dagli inquilini degli 
stabili di via degli Ortaggi e 
di via Torelli, a Portonaccio, 
per mancanza della.licenza di 
abitabilità. Nell'avviso di pro
cedimento. notificato al rap
presentante della società — 
Clito Brunori — si parla di 
violazioni della legge sanita
ria e delle norme contro l'in
quinamento. Come si ricorde
rà, oltre alla denuncia spor
ta dagli inquilini di Porto
naccio, anche l'Ufficio d'igie
ne denunciò il mese scorso la 
società immobiliare a Leone» 
(dietro la quale, con ogni pro
babilità. si cela il noto costrut
tore Piperno). 

Gli inquilini degli stabili 
« Leone », a Portonaccio, oltre 
a portare avanti l'azione pena
le contro la società per la as
soluta inabitabilità degli al
loggi, sono in agitazione per 
bloccare gli 80 sfratti decisi 
dall'Immobiliare poco tempo 
fa. e diretti contro quelle fa
miglie che si autoriducevano 
i fitti. 

Nei giorni scorsi si è tenuta 
una affollata assemblea degli 
abitanti dei palazzi della so
cietà Immobiliare nei locali 
del circolo di via degli Ortag
gi, alla quale hanno parteci
pato il segretario delTONIA, 
Aldo TozzettI e l'avvocato Pro-
copio, difensore degli ottanta 
inquilini sfrattati. L'assemblea 
ha espresso la sua solidarie
tà con gli sfrattati, e l'impe
gno di lotta per garantire la 
loro permanenza negli alloggi 
fino alla risoluzione della ver
tenza. Tra l'altro è stata de
decisa una nuova forma di 
lotta per ottenere da tutti gli 
Interessati la partecipazione 
che dia l'avvio ad una contrat
tazione di un nuovo fitto e di 
un nuovo contratto. 

ma, questa volta è un Wolk-
swagen: al volante siede Anto
nio Amato, 42 anni, accanto un 
commesso, Ugo Pinelli, 48 an
ni, sposato e padre di due fi
gli (finirà all'ospedale per una 
botta in testa, 10 giorni per 
guarire); dietro un altro com
messo, Antonio Marchi, 40 an
ni, e un cassiere. Alberto Tri
poli, 41 anni. Scende soltanto 
il Pinelli e entra nella filiale: 
ritira i quattrini e torna :n 
strada. E' accompagnato da 
due impiegati. Sandro Conten
ti e Giancarlo Bordignon. Si
stema nuove mazzette nei sac
chi già pieni e solo a questo 
punto compaiono due banditi: 
altri due o tre, secondo nu
merose testimonianze che la 
polizia ritiene valide al no
vanta per cento, erano all'in
terno della filiale, dovevano 
entrare in azione soltanto in 
caso di qualche intoppo. In
vece fuggiranno quasi subito, 
impauriti da questa « volante » 
della polizia che ha istituito 
una specie di posto di blocco 
50, GO metri più avanti: li han
no visti sfrecciare su una 2800, 
che non è stata più trovata. 

Torniamo ai primi due ban
diti. Uno è alto 1 metro e nò, 
indossa pantaloni beige e una 
camicia azzurra; ha dai 35 
ai 38 anni. Solo un paio di 
occhiali gli nasconde parzial
mente il viso. Anche il com
plice — più basso, rossiccio, 
che indossa un elegante com
pleto marrone con cravatta — 
porta solo un paio di occhiali; 
e questa poca cautela nel na
scondersi può far pensare che 
i due siano incensurati. Pana 
quello più alto. « Questa e una 
rapina », dice ma non ha nem
meno la rituale pistola in ma 
no e Giancarlo Bordignon pen
sa subito ad uno scherzo. Lo 
dice anche e allora interviene 
il bandito bassetto. « Macche 
scherzo, dateci ì soldi... », si
bila e mostra la sua pistola: 
una vecchia arma a tamburo, 
canna lunga. 

Ugo Pinelli, intanto, non sì 
è accorto di nulla. Lo riporta 
alla realtà la botta in testa; 
è stato il bandito più alto, 
che ha estratto a sua volta una 
pistola a tamburo, a colpirlo 
con il calcio dell'arma. Il 
commesso si accascia sulla 
fiancata del furgone e poi in 
terra, dopo aver mollato i 
sacchi con i quattrini. Un at
timo dopo, praticamente, la 
rapina è conclusa: i due sac
chi con i 130 milioni hanno 
cambiato padrone, sono nelle 
mani di uno degli sconosciuti. 
A questo punto, però, tutto si 
complica per i banditi: i loro 
complici, spaventati forse dal
l'auto dei poliziotti che stan
no cominciando a « realizza
re ». sono fuggiti e i due sono 
praticamente a piedi. E a pie
di iniziano la fuga: uno spara 
un colpo in aria a scopo inti
midatorio, i due attraversano 
di corsa tutto viale Aventino. 
che è una strada larga. Ci met
tono qualche secondo e pro
prio adesso i poliziotti, richia
mati dalla detonazione e dal
le grida, capiscono del tutto. 

C'è un'unica soluzione per i 
banditi, a questo punto: impa
dronirsi della prima auto pos
sibile. Proprio in quel mo
mento arriva e si ferma una 
Plagia 2000 (Roma K 11588): 
guida un architetto. Edoardo 
Monaco, che deve appunto re
carsi in banca per un'opera
zione. « Scendi ». gli gridano i 
due ma, forse per la sorpresa. 
il professionista esita; allora 
uno dei banditi manda in fran
tumi con il calcio della pisto
la il lunotto posteriore dell'au
to, l'altro esplode un nuovo 
colpo di pistola che fora lo 
sportello posteriore. Adesso il 
Monaco scende precipitosa 
mente, gli sconosciuti balzano 
sull'auto, riescono ad evitare 
con una manovra sDericolata 
la « Giulia » che i poliziotti 
hanno messo di traverso sulla 
strada, per bloccarli. C'è anche 
una specie di inseguimento: 
poche decine di metri, visto 
che gli agenti si impantanane 
in un ingorgo. Adesso è frene
tica la caccia ai banditi: qual 
cuno giura di averli visti men 
tre abbandonavano la Flav ? 
in via Lucio Fabio Ciclone e 
salivano su una «500», for.*p 
su una « 600 ». Della fanrom5 

tica, BMV, invece, nessun» 
traccia; e se fosse esistita solo 
nella fantasia di qualche testi 
mone? Se insomma i due ban 
diti avessero tentato 11 gros 
so colpo arrivando a ptodlf 
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